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GIUDIZI DELLA STAMPA 
SULLE PIÙ RECENTI EDIZIONI TREVES 


IL ROMANZO DELLA MAMMA.' 


Non troviamo un Moretti assolutamente nuovo, 
ma certo il Moretti buono, se non addirittura mi- 
gliore, nel Romanzo della mamma. E poichè la 
storia ch'egli vi ha raccontata, della gioventù ma- 
terna, con le sue povere esperienze provinciali e 
l’idilio da cui la nuova famiglia ebbe principio, 
coincide nel tempo con quella che potrebbe chia- 
marsi l'epoca d'oro della sua fantasia: epoca di 
crinoline, di poesìe del Prati e dell’Aleardi e d'amori 
ingenui e romantici, ne è risultata una spontaneità 
rara anche in lui che ha sempre molta naturalezza 
d'impostazione; e una delicatezza di tocchi, una 
morbidezza di atmosfera, come nelle sue pagine 
perviega 

È ‘a «mamma» e il fidanzato Enea: le due 
principali figure del libro, vivono, plasticamente, 
quanto in quella loro qualità che vorremmo dire 
vocale, nell’aureola patetica e musicale del loro 
personaggio lirico ? Nessuno lo sosterrebbe. Ci sono 
scene deli gli incontri nella casa del segretario 
comunale; il primo bacio sotto la pergola, ecc.; le 
due figure son toccate graziosamente, come in un 
bozzetto di Silvestro Lega; ma il canto che le av- 
volge è più forte di loro, e sembra far tremare i 
loro colori e i loro contorni, come quando si guarda 
qualchecosa attraverso le lacrime. La vivacità della 
raffigurazione, e così in Fogazzaro, e in altri nostri 
contemporanei, è sopratutto nelle figure minori. Il 
Moretti non è mai un laborioso descrittore d'aspetti 
fisici; ma riesce a caratterizzare pienamente e tanto 
meglio quanto in modo più misterioso e leggero, 
le figurine di Maridcia, l'ingenua innamorata del 
teatro; della signorina Palma, personaggio secon- 
dario nella strepitosa recita del Ruy 8/25 che fu 
data a Cesenatico l’anno tale; e alcune altre. Non 
spingeremo il nostro paragone dicendo che, in tante 
opere romantiche, il gioiello dell’opera è proprio 
una canzoncina dell’arcolaio o la cabaletta del 
poggio. Ma è chiaro che l’espressione diventa in 

oretti più articolata, colorita e brillante dove in- 
sieme si attenua e frivoleggia. 

Certo è che se, nel suo sforzo costante, il Moretti 
perverrà infine ad oltrepassare questa specie di 


1 Marino Morern, // romanzo della mamma. Milano, 
Treves, L. 9. 


zona nebbiosa che lo separa, nelle figure principali, 
dall'affermazione di un’arte più nativa, immediata, 
balzante; in più del narratore cordiale ch'egli è già, 
e che tutti amiamo, noi potremo sperar d'avere uno 
scrittore di qualità davvero alta. Soltanto per il pu- 
dore che giova sia mantenuto intorno alle cose fu- 
ture, non vorremmo dire, fino da ora: uno scrittore 


grande, 


(Secolo.) Emiio Ceccui. 


Per confessione dei librai e dello stesso*editore, 
Mia madre di M. Moretti ha segnato uno dei più 
cospicui successi editoriali della scorsa stagione. 
E ciò significa finalmente che i gusti del pubblico 
non sono poi così pervertiti e dozzinali come yor- 
rebbe qualche Catoncello nostrano. Se un libro 
come quello, fatto solo di purezza e di bontà, di 
lacrime e di dolore ha potuto vincere, e vincere 
così, è segno che ci sono ancora trentamila per- 
sone in Italia che non leggono solo coi sensi e per 
i sensi, ma francamente e onestamente col cuore. 
E allora non è forse una difficile profezia prevedere 
a questo Romanzo della mamma un altro ottimo 
successo. Se volessi fare un appunto al Moretti, gli 
direi che ha forse errato nella scelta del titolo. // 
romanzo della mamma può a qualcuno sembrare 
la stessa cosa di Mia madre o far sorgere il dubbio 
preventivo che lo stesso argomento abbia servito 
ai due libri. 

Mentre, în verità, a parte alcune somiglianze for- 
mali (inevitabili, del resto, in uno scrittore così spi- 
ritualmente unitario come il Moretti), e a parte la 
figura della protagonista, i due libri sono assoluta- 
mente diversi. Mi pare, anzi, che questo secondo 
venga a completare, con un senso di squisita ar- 
monia, il primo. Mia Madre era la rievocazione 
della madre, il disperato ricordo, l’accorato rac- 
conto del Bene perduto, con una forza di pianto 
così alta da giungere nuova nella nostra letteratura 
narrativa. /2 romanzo della mamma è invece... 
il romanzo della mamma: di quando la mamma era 
fanciulla, maestra nel paesetto sul mare; di quando 
la ncannta i incontilli giovine chel dormiamo; ne 
sere suo marito, e lo amò, prima in malinconico 
silenzio non fiorito quasi da nessuna speranza, e 
poi nella timida felicità del primo anno di matri- 
monio un po’ velata dalla severità della suocera. 
Il romanzo finisce esattamente quando nasce Ma- 
rino... quiindo cioè, press’a poco, incomincia Mia 
madre. 

Ed è un romanzo breve breve, da parer quasi un 


racconto: narrato con una semplicità così misurata 
e piana, con una levigatezza di stile così perfetta 
da suscitare l'immagine di un limpido specchio 
d'acqua traverso il quale si possono contare le bril- 
lanti conchiglie e i sassolini bianchi del fondo. 

E — meglio in questo libro che nei precedenti — 
tutta questa misura e questa compostezza non sono 
il risultato di una volontà di perfezione formale 
quanto piuttosto il risultato di un equilibrio inte- 
riore pienamente raggiunto. 


(L’Ambrosiano.) 


Gino CoRrnALI. 


STORIA DEL RINASCIMENTO 
CRISTIANO IN ITALIA.' 


Un libro che ci trasporta in pieno misticismo 
medioevale, vivificato e colorito da cultura classica 
per reagire contro la rinascita dell’umanesimo pa- 
ganeggiante, è la bellissima Storia del_Rinasci- 
mento Cristiano în Italia di Vladimiro Zabughin, 
che esce postumo a cura di Enrico Carrara perchè 
l’autore — un russo divenuto entusiasta dell’ Italia — 
è morto per un accidente alpinistico il 13 settem- 
bre 1923 a soli 43 anni: era valentissimo professore 
dell’Università di Roma. Lo Zabughin si addentra 
con nuove personali vedute nello studio del Quat- 
trocento italiano e mette nel dovuto rilievo tutto 
ciò che lo spirito cristiano di molti scrittori seppe 
opporre all'invadente tendenza pagana delle lettere, 
delle arti, e della vita sociale e religiosa. ‘una 
storia della « preriforma cattolica » nel campo della 
coltura, una grande finestra di aria e di luce buona 
aperta sopra un periodo della nostra storia nazio- 
nale, che è stato troppo esaltato, per la, rifioritura 
delle lettere classiche e delle arti, ma è invece poco 
conosciuto dal lato religioso per le opere di inspi- 
razione religiosa e di « avviamento » Fbpioto che 
esso produsse. L'autore chiudeva il suo libro con- 
fessando che in esso, già così ampio e così perso- 
nale, aveva dovuto limitarsi a mettere in chiaro la 
nostra immensa ignoranza riguardo alla vita delle 
coscienze cristiane del Quattrocento italiano e la 
nostra conoscenza insufficientissima riguardo quella 
del Cinquecento, Un libro, come si vede, utilissimo 
e che si legge con grande interesse. 


(Scuola italiana moderna.) 


1 Viapmiro Zasvonin, Sforia del Rinascimento Cristiano 
in Italia. Milano, Treves, 1924. L. 18,50. 
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Sottile come velina 
Soffice come seta 
Tenace come acciaio 


Se poteste osservare l'olio in azione nell'interno del Vostro motore, voi vedreste come esso 
vi formi una sottile patina attorno alle parti più vitali. Un velo che s'interpone fra le su- 
perfici striscianti e rotanti per. eliminare il logorîo prodotto dallo sfregamento del metallo 
contro il metallo, per colmare gli interstizi fra il pistone, gli anelli e le pareti del cilindro, im- 
pedendo la dispersione dell'energia attraverso ad essi. 

Un tale velo deve resistere intatto, senza soluzione di continuità, nonostante la minaccia 
continua dell'attrito distruttivo e la sferza assillante della vampa ardente. 


Non è còmpito per i deboli! 


Quando l'olio è di qualità ordinaria, la patina che forma si sfascia con tutta facilità, la- 
sciando scoperte parti di metallo rovente le quali, al contatto con l’altro metallo, producono 
l'attrito, che le distrugge o le fonde. 

Ed alfora la tenuta del cilindro non è perfetta, la forza motrice s'infiltra attraverso i 
pistoni e svanisce. Ecco perchè l'uso di olio scadente significa perdita di forza, cilindri rigati, 
battiti in testa per depositi carboniosi e fusioni di bronzine. 

L'olio VEEDOL invece, frutto di anni di ricerche e di esperienze, ha fa massima resistenza 
al calore, all’attrito, e forma un perfetto “velo di protezione,, sottile come velina, liscio come 
seta, tenace come acciaio, 

Il velo di protezione del VEEDOL dà maggior forza, maggior percorso chilometrico, e 
richiede minori costi di benzina e di olio e minori spese di riparazioni. 


il lubrificante che resiste al calore 
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RAS TAFARI, REGGENTE D'ETIOPIA, A ROMA. 
(Fot. A. Bruni.) 


Ras TAFARI, DOPO LA VISITA AL 
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Intorno al dramma di Roma. 
L'Università e l Esposizione. 


1 discorso di Mussolini al Senato ha riscosso 

il plauso dei quattro quinti dell’Assem- 
blea. Le parole che vi ricorrono di continuo 
sono «legge» e «giustizia »; le promesse: 
una sempre progressiva tendenza a rientrare 
nella normalità, una ferma e appassionata 
volontà di raggiungere la pacificazione. 

Se lo strazio del povero Matteotti dovesse 
veramente condurre il Governo a una più 
larga tolleranza delle opposizioni e i parti 
a una combattività più temperata, se cadesse 
quel che di spavaldo e di provocatore che 
c'è nei più fanatici, se, insomma, fosse resa 
possibile e prossima una conviven- 
za, allora anche dal sangue, sul 

ngue, fiorirebbe una civiltà mi- 


stessi uomini. L’ignoto, che al più ha lasciato 
un qualche segno in mestieri lontani dal gior- 
nalismo, balza a un tratto consiglier delegato 
o direttore di un foglio o di un'azienda gior- 
nalistica, se non ricca di credito ricca di 
mezzi. E perchè ricca di mezzi, pubblicisti 
abili e rispettati e rinomati non si preoccu- 
pano° abbastanza di conoscere l'origine e il 
fine di queste improvvisate gazzette, e danno 
loro il prestigio del nome e la forza dell’at- 
tività adagiandosi nel pensiero che essi, in 
fondo, sono compensati soltanto in quanto 
danno lavoro; che il principale paga, paga 
bene e non sfrutta e non dona, sicchè non 
hanno da cercare le fonti e gli scopi. 
Quanto ai veri professionisti, che per buona 
sorte non sono mischiati in questo sangue e 
in questo fango, non sarebbe male se ado- 
perassero l’autofreno della cautela. In questo 
caso eccezionale «i bene informati », che di- 
ventano gli informatori, si lasciano talora 


prender la mano dall'amore al proprio me- 


tizie che portino nuova luce, i giornali tor- 
nano su quelle già date e pubblicano nuove 
versioni che contrastano con le antiche, e 
non sono nè più sicure nè più probabili. — 
Un fuggiasco fu visto e garantito a Napoli, 
a Livorno, a Perugia, sul Gran San Ber- 
nardo, a Londra.... e a quanto pare non si 
era mai mosso da Roma. Gli arrestati hanno 
confessato tutto, non hanno detto parola, pian- 
gono, non mangiano, si mostrano tranqui 
Il cadavere fu già sul tavolo anatomico e 
poi sepolto, fu ridotto a pezzi dagli assas- 
sini, è qui, è lì, entro il bosco, in fondo 
al lago, fu abbruciato in una carbonara... 
Si son trovati dei peli bianchi e neri nel- 
l'automobile del delitto? Furono i cani lupo 
di un giornalista — nessuno li ha visti, ma 
è ugualmente sicuro — (fino a domani) che 
furono loro che si avventarono dentro la mac- 
china, attratti dall'odore del sangue della vit- 
tima. Nessuna visione d’orrore è risparmiata 
al pubblico, e peggio, ai parenti del morto. 
Un poco di discrezione sarebbe 
un poco di carità cristiana e un po’ 
d’amor di patria, perchè qualcuno 
che è ancora fuori, è probabile, do- 


gliore e un'Italia più saggia. 


Pian piano, pur tra lampi e gli 
ultimi tuoni, la burrasca pare vada 
placandosi. Ma perchè questo tem- 
pestoso cielo di giugno si rassereni 
del tutto, perchè le ricche messi 
maturino in un’atmosfera purificata, 
occorre che la gioventù italiana, ar- 
dente ma generosa anche nei suoi 
eccessi, deponga finalmente ranco- 
ri, vendette e randelli e si liberi 
da quello spirito aggressivo che se 
fu salutare guerra è nocivo in 
pace. 

La guerra è finita. Non si poteva 
pretendere nmediato disarmo de- 
gli animi. Ma oggi bisogna far pun- 
to. La Patria non è un campo di 
battaglia: gli avversari in Patria 
non vanno considerati alla stregua 
dei nemici 


se mai, deve avere 
insegnato ai giovani che l'hanno 
vissuta, specialmente questo: che 
bi 


sogna obbedire al Capo non sol- 
tanto quando vi grida avanti, ma 
più ancora quando vi ordina di star 
fermi e di retrocedere. È più diffi 
cile e anche è più duro, ma è pro- 
prio in queste circostanze che ri- 
luce la vera devozione che è anche 
sacrifizio. 

è 


Nel dramma di Roma giornali e 


D'imminente pubblicazione 


GABRIELE D'ANNUNZIO 


LE FAVILLE DEL MAGLIO. 


TOMO PRIMO, 


IL VENTURIERO SENZA 
VENTURA e arrRI STUDI DEL 


VIVERE INIMITABILE. 


INDI 


Tra l'incudine e il maglio. Il venturiero senza 
ventura. Di Prometeo beccaio. Contro la Speranza. 
La cicala vespertina. La maschera aerea. « Scrivi 
che quivi è perfecta letitia ». Dell'attenzione. Il fiore 
del bronzo. La clarissa d'oltremare. Tre parabole 
del bellissimo nemico: 1. Il Vangelo secondo l'Av- 
versario; Il. La parabola del Figliuol prodigo ; 
HI. La parabola dell'uomo ricco e del povero 
Lazaro; IV. La parabola delle Vergini fatue e 
delle Vergini prudenti. Gesù e il Risuscitato. Gesù 
deposto. Il secondo amante di Lucrezia Buti. 


vrà andar dentro, ma qualcuno che 
è dentro, è possibile, uscirà fuori, 
mondo e pulito; e perchè di là dai 
confini c'è chi esplode la sua molta 
pietà e il suo molto sdegno, certo 
perchè così sente, ma fors’anche 
accentua la pietà e fa iroso lo sde- 
gno, visto che si tratta di abbas- 
sare l’Italia, una concorrente che 
ha la pretesa di voler dire la sua, 
in certi conflitti e in certi convegni 
internazionali dove sono in gioco 
anche i suoi interessi. 

Dreyfus, la Caillaux, Jaurès, Pla- 
teau, le ferocie di soldati di colore, 
le carneficine di ribelli o da parte 
dei ribelli in altri tempi al Trans- 
vaal, più recentemente in Irlanda.... 
nomi e fatti ritornano alla nostra 
memoria, e ci pare di essere stati 
allora più misurati nei giudizi e 
meno invadenti. 

Ogni paese ha avuto i suoi guai, 
i suoi eccessi, i suoi errori e, di- 
ciamolo pure, le sue vergogne. Le 
abbiamo avute e le abbiamo anche 
noi. Ma noi non abbiamo avuto tra 
gli uomini politici e responsabili 
nessun MacDonald che alle tre è 
uomo di partito e semplice depu- 
tato, e alle due e mezza e alle tre 
e mezza è presidente del Consiglio 
dei Ministri; e i nostri giornali, sem- 
pre, raccontarono, sì, i fatti, ma li 
commentarono con meno gonfie ed 


giornalisti hanno la loro parte, e 


forse la parte più grossa. Non di- 

ciamo in quanto commentano e in 

quanto aiutano (quando non confon- 

dono) l’opera della giustizia, ma in quanto, 
mentre d’ordinario si limitano ad essere spet- 
tatori bene informati e commentatori, sta- 
volta sono personaggi del dramma se non 
addirittura protagonisti. 

Non bisogna pensare che la nostra classe 
sia in declino; occorre invece riflettere che 
da qualche tempo in qua le intrusioni si sono 
rese frequenti, e che della designazione di 
giornalista fruiscono tipi e tipacci che col 
giornalismo vero non ebbero mai rapporti o 
li hanno a un tratto carpiti. 

Per essi il giornalismo non è nè missione, 
nè professione: è sgabello per dare la sca- 
lata all'albero della cuccagna. E pazienza si 
accontentassero delle salsiccie: no, vogliono 
mangiare, bere e godere. 

Senza tradizioni e senza scrupoli quali sono, 
e senza la sana e purificatrice disciplina del 
lavoro, non conoscono che appetiti. 

Per loro l'ascesa ai posti di comando e di 
responsabilità non è stato il premio di lungo 
e faticoso tirocinio e di limpida onestà e di 
capacità professionale, ma un colpo d’arrem- 
baggio. Il brasseur d'affaires senza fede si è 
sostituito al professionista che da anni ed 
anni combatte per la stessa causa e per gli 


SORDITA'? Adottato lo 
* "AGOUSTICON ; 
(Telefonino tascabile di fama mondiale) 

Per schiarimenti rivolgersi alla Ditta V. MOYSE 


MILANO, Via Castello; 1 (Via Ponte Vetero) 
‘Telefono 11-840 — Riparto A 


stiere, dalla smania di far buona figura, e 
servono in tavola tutto quello che c'è sul 
mercato. Per la gente che ha fame, tutto è 
buono. 

Sì, è vero: non siamo più ai tempi del 
giornale lento e placido come il pachiderma. 
Si ha fretta al giornale perchè tutto attorno 
va in fretta, e non si ha modo di sceverare 
il vero dal falso in quanto si ha da acconten- 
tare con le notizie dell’ultim’ora la curiosità 
morbosa di tanti. I giornali — anche più puri 
— sono imprese commerciali; anzi i giornali, 
quanto più sono imprese che vivono del gran 
pubblico tanto più generalmente sono puri in 
quanto non servono l’interesse di un solo o 
di un piccolo gruppo che li inspira, ma quello 
delle folle di cui debbono intendere i senti- 
menti, e in questo caso la sete di giustizia: 
dirigono, si sforzano di dirigere, ma sono 
diretti. 

Pur tuttavia nel riferire e nel commentare 
le circostanze di questo dramma che tocca e 
sommuove tutta la nazione, occorre proce- 
dere guardinghi per non aggiungere sospetto 
a sospetto, discredito a discredito, tremore a 
tremore. 

Invece accade che quando non ci sono no- 


ACQUA MINERALE NATURALE DI 


SARDARA 


LA MIGLIORE DA TAVOLA 


«L'Iltustrazione Italiana » è stampata su carta 
patinata della Ditta Ferdinando Dell'Orto di Milano. 


aspre parole. Della rogna c'è, do- 
vunque: se i signori stranieri si 
grattassero la loro? 


CJ 


Notizie della settimana, se non dell’ultim’ora: 

Milano avrà l’Università... ma non avrà 
l’Esposizione. Circa l’Università la cosa è 
definitiva, imminente: dopo il parere favo- 
revole con voto unanime del Consiglio Supe- 
riore dell'Istruzione Pubblica non manca.... 
o non mancava, che la decisione ultima del 
Ministro il quale non ha mai lasciato dubbi 
circa le sue intenzioni. 

Pavia — non è possibile nasconderlo — ne 
sarà afflitta e ne risentirà qualche danno; 
sarà colpita nell'orgoglio e nelle finanze. La 

le sembrerà ingiusta perchè ha tentato 

uoi sforzi per resistere, per dimostrare, 
migliorandosi, che l'istituzione di un’altra 
università in Lombardia era inutile e inop- 
portuna. L'Università per Pavia è pressochè 
l'unico vanto e l’unica fonte: «Milano è 
grande, è ricca, poteva cedere ». 
Illusioni. La' metropoli, appunto perchè 
ricca e possente, non voleva — forse non 
poteva — rinunziare all'esercizio di un suo 
diritto e di un suo dovere: alimentare e dif- 
fondere, con grande ampiezza di mezzi, la 
cultura e il sapere. 


LE STELLE NEL MARE 


di MILLY DANDOLO 
NOVE LIRE. 
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L'adunata di oltre 50 000 fascisti della Valle Padana a Bologna il 22 giugno. (Fot. Pasquini). 
L'on. Italo Balbo parla dalla loggi 


del Municipio, 


La città minore soggiace a un destino; e 
tutti i sofismi e tutte le buone ragioni non 
valgono a rompere leggi ineluttabili: non si 
può andare contro corrente. Al ricco si dice: 
tu avrai tutto; e al povero: tu non avrai nulla. 
Oramai anche le scuole, le maggiori scuole 
non sorgono nei luoghi di quiete, ma là dove 
pulsa più fervida la vita. La tradizione non 
vale; non vale che la potenza. Pavia cede a 
Milano, per legge: la nave a vapore ha sop- 
piantato la vela, l'automobile ha, se non sop- 
presso, ridotto di molto l’uso della carrozza. 
Bello il cavallo! Fino Omero lo canta! Sì, 
ma nessuno se ne serve più. 

All’Esposizione invece, o mi sbaglio? pur 
senz'averne l’aria, si è celebrato martedì 
scorso un funerale di prima classe, presente 
il sindaco, senatori, deputati, tutte insomma 
le autorità civili.... se non militari. 

Molta, molta gente e di quella che conta.... 
Qualcuno fingeva di non vedere, di non ca- 
pire, diceva «no, un’altra volta» (e in questo 
tutti si sono accordati), ma in verità non fa- 
ceva altro che rimandar l’esequie. La sepol- 
tura dunque avrà luogo un altro giorno, da 
fissarsi con apposito manifesto a cura di un 
circolo più ristretto ; di un Comitato di studio, 
invece di una più larga Commissione d'esame. 

Il senatore Mangiagalli, che da molti anni 
aveva consacrato al disegno di una Univer- 


D'altronde c'è tanto da fare, e il sindaco si 
ripromette di far tanto, che non c'è a te- 
mere che manchi il lavoro, anche senza lo 
imolo di una mostra nazionale o interna- 
nale, generale o particola 

Vuol dire che Milano rinnoverà e 
grandi ugualmente, per s 
i farà più bella, pi 
proprio come se ci fosse l’Esposi 

Perchè Milano ha giudizio. 

Più di una ragazza si prepara il corredo 
per lo sposo che ha da venire. 

Poi lo sposo.... non viene. Ma il corredo 
resta. 


zi 


Tartaglia. 


COMPAGNI E VILLANI. 


Il Trecento Fiorentino non ha segreti per Isidoro 
Del Lungo. Nella lunga storia della cultura italiana, 
Dante e le vicende del suo secolo non trovarono 
forse mai, come oggi nel Del Lungo, un illustratore 
così erudito ed eloquente. Si può dire davvero che 
il Del Lungo sa tutto di quel periodo: la vita pub- 
blica e la privata, la letteratura e la politica. 

di Dino Compagni, dalla cronica 
di Giovanni Villani, con mano sicura egli ha tratto 
ora le pagine che documentano e illustrano la « Fi- 
renze di Dante ». Un libro prezioso e che nessiin 
altro oggi era in grado di darci. L'arricchiscono 
una eloquente prefazione, note svelte ed essenziali 
a piè di pagina nel testo, e un'appendice di aned- 
d ici dei due scrittori e di notizie bio- 


sità milanese il più e il meglio della sua at- TRAE 

tività giovanile — e l’ha vinta! — si conso- Lurci FEDERZONI olume del Del Lungo, destinato ad avere viva 
lerà presto, se pure non si è già consolato, nuovo Ministro agli Interni. ì tra gli studiosi come nel gran pubblico dei 
del tramonto dell'Esposizione, anche perchè ttori, è il XIX della collezione Le più belle pa- 
non si trovava soverchiamente impegnato. Il gine diretta da Ugo Ojetti (Milano, Treves, L. 10). 


primo lancio dell'idea non era suo; era di | rivelati in gran aggioranza: Ma toa pertia = 
Mussolini, e il sindaco con prudente saggezza | certo riguardo, per deporre la salma senza 


si era limitato a manifestare il suo punto di | farla cadere, studieranno SaLd SR 
vista favorevole. In altri termini, non se ne farà di nulla, o 


i na Ù 1 Coperta del primo semestre 19: 
Sta È difficile. ma... È pericoloso, ma... | l'Esposizione sarà così ridotta rispetto al so- non associati potranno acquistare In- 
lo vi ho detto: studiate. 


tnoPohe arrise in ore più serene e più ricche | dice, Frontispizio e Coperta presso tutti 
I dubbiosi e i decisamente contrari si son di speranze, © 


he non si riconoscerà più. rivenditori al prezzo di Lire 2,50. 
IL TEMPO DELLE ROSE L'A TUA LEGGE 


romanzo pi CARLO EMANUELE BASILE 


romanzo pi G. FANCIULLI NOVE LIRE. Due volumi. QUINDICI LIRE. 


AI prossimo numero, per gli 


associati, 
vanno uniti l'Indice, il Frontispi 


io e la 
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RAS TAFARI, REGGENTE D'ETIOPIA, A ROMA. 
(Fot. A. Bruni.) 


La corona di avorio ed argento deposta da 
Ras Tafari sulla tomba del Milite Ignoto. 


La visita al Museo Coloniale con l'on. Mussolini. Ras Tafari in Vatica 
RI ‘aticano. 
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ROMA: LA SOLENNE CERIMONIA DELL’INCORONAZIONE DELLA MADONNA DELLE GRAZIE IN SAN PIETRO. 


Il 22 giugno ha avuto luogo innanzi alla Basil 
lenne cerimonia dell'incoronazi 


a di San Pietro 
ne della immagine della Madonna delle € È a 

che venne derubata della preziosa corona d'oro e gemme al tempo ci el stato posto sotto il baldacchino e 
vasione francese. Innanzi all'ingresso principale del portico della Basilica era due corone d’oro, tem- 
stato eretto un ricco baldacchi Si ritiene che anche il Pontefice abbia as- 
sistito al grandioso spettacolo dietro le imposte socchiuse della sua camera. ino, menti Infine è stato cantato il Ze 
AI giungere della sacra immagine in piazza San Pietro, le campane della Deum, e si 


della Basilica per la benedizione impartita dal cardinale Merry del Val. (Fot. comm. Felici.) 


L'altare elevato davanti all’atrio 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


IL susto AL 


Il giorno di Pentecoste ebbe luogo nella sto 


suo posto da un gover- 
Nella cerimonia tutta impron- 
rono in nome del Comitato e della 
on commossa parola celebrò il ritorno 
il prof. Giordano in nome della ci 
odistria e di varie Università. 


Gli apparecchi della 115° Squadriglia volano sul cimitero di Lugo per rendere 
omaggio alla tomba di Francesco Baracca nell’anniversario della sua morte. 


Papa: vota AA piena Patto, speraidi Firenze: Le onoranze al cardinale Mistrangelo nel (Fot. G. Moretti.) 
A. Mazzucotelli, deposta dagli Artisti Ita- D science dla soi È Pai i 

liani che attualmente espongono a Bru- ia ‘a sua assunzione ad arcivescovo. 

xelles, sulla tomba del Milite Ignoto belga. ‘a processione in piazza del Duomo. 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


(Fot. E. Preite.) 


Giovanni Romacnori. — Dopo il bagno, _ La fam na di perle, 1 


quadro che ebbe il premio dollari all’ Esp " duta all'asta insieme Itri gioielli per oltre undici milioni di 
nazionale « Carnegie» a Pittsburgh, negli Stati U! , 


e dal partito del generale Averescu, che 
Bucarest; La dimostrazione organizzata nell'Arena dal pa 
diede origine alla voce del colpo di Ri Vi parteciparono 20 000 persone, 
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IL GRAN PREMIO “MILANO,, (Lire 500000) 
DISPUTATO PER LA PRIMA VOLTA A SAN SIRO IL 22 GIUGNO. 
(Fot. Flecchia.) 


Il passaggio sulla curva davanti alle tribune. 


L'arrivo: 1,° Il vincitore Maristee di razza di Villa Verde; 2.° e 3.° Scopas e Gian Bologna della scuderia Tesio, 
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LA CARATTERISTICA “GORDON-BENNETT,, DEI PALLONCINI IN OLANDA. 
(Fot. Frankl.) 


I ragazzi di Volendam pronti per la gara. Le monache distribuiscono i palloncini. 


Le donne di Volendam nei loro pittoreschi costumi seguono la gara. 
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\2/ LETTERE gl 
( (ZA LONDINESI 


Londra, giugno. 


IL DESTINO DEI MICROCOSMI. 


Oui giugno ci ha portato una invasione 
di forestieri e di provinciali, e i provin- 
ciali hanno l’ingenuità di las r palesemente 
scorgere che sono venuti per «vedere». Ve- 
dere che cosa? Londra è proprio l’antitesi 
della città-museo, e prima di impalarsi a con- 
templare il naso del Duca di Wellington sul- 
l'alto della sua colonna occorre almeno mu- 
nirsi di una polizza contro gli infortuni. Forse 
invasione è colpa di Wembley. Quella mo- 
di Wembley passerà alla fama come 
sizione dei provinciali. Poichè l'onesto 
no non potrà mai vederla. L’'onesto 
cittadino di Londra è un microcosmo con- 
dannato a vivere nell'orbita della metropoli 
con un movimento di gravitazione sincrono e 
monotono, cioè a un tono solo. Per 365 giorni 
nell’anno, escluse le domeniche e le feste 
legali, il microcosmo si alza a un’ora fissa, 
a un'ora fissa si profonda nella ferrovia sot- 
terranea e viaggia silenzio e senza guar- 
darsi d’attorno (gli abitanti di Londra sono 
osi che a volte verrebbe volontà 
di gridare forte per svegliarli tutti), poi si 
i nell'ingranaggio del suo lavoro, fin- 
chè alla sera rientra nel suo suburbio dove 
legge le cronache della giornata che egli non 
ha veduto e non vedrà mai in eterno. Pro- 
prio alla domenica che il suo ingranaggio 

i l'Esposizione è chiusa perchè 
ricature viventi 


che sono i parsors pi 

invariabilmente mal ves 
la loro «disti 
sulla nuca 
tutti gli alt 


cezione che si comprende quando 
che in Inghilterra esistono ancora dei tena 
e puritani anabattisti. 
Del resto, a che vale tanto 
unità imperiale, quando l’ «uni 
tende fortemente a diventare un mito? Ogni 
giorno po e di nuove disside i 
boeri del al hanno abbattuto il lo- 
cale governo lealista e applaudono al sei 
tismo del Sud-Africa ; l'India e l'Irlanda diven- 
tano l’insolubile problema delle due /, e ora 
anche il fedele Canadà apere che se Lon- 
dra pretenderà di imporgli la sua politic 
estera esso aggiungerà una nuova stella alla 
bandiera nord-americana. E il governo labu- 
rista tira avanti la sua politica di liberismo 
internazionale che pare ideata apposta per 
sfare quella magnifica conquista unica nella 
storia contemporanea che si chiamava l’Im- 
pero Britannico dell’anteguerra. Dicono i con- 
servatori che il signor MacDonald non può 
guardare all'Impero nella giusta visuale, per- 
chè la sua mente di sociali 
pero non in termini « imperiali» ma in t 
mini « internazionali ». Ma ciò che più stu- 
pisce, in tutto questo agitarsi di rivolte e di 
trasformazioni dell'Impero inglese che vanno 
al di là dei confini della terra centrale simili 
alle correnti di un vastissimo cataclisma so- 
ciale che abbi suo epicentro nella oscura 
forza socialista, è che il mondo dei micro- 
cosmi impassibili e inermi sembra non av- 
vedersene e continua a pensare presuntuo- 
samente dell'Impero come può pensare del 
Cosmo o del gravitare degli astri, concetto 
che — diceva Carlyle — è per la folla in- 
glese altrettanto assiomatico quanto il biso- 
gno di cuocere il pz4ding domenicale. 
Londra è ancora l’unico esempio moderno 
di una folla che si appaghi del parer et cir- 
censes. E poichè l'America l’ha allenata a 
prendere il suo parem sotto forma di ali- 
menti in scatole, gli aristocratici le forniscono 
i diletti del circo. Di un circo a cui, inten- 
diamoci, la folla non è ammessa ad entrare, 


sfarzo della 
imperiale » 


perchè a Londra, quando il mondo che conta 
si diverte, la folla dei microcosmi batte le 
mani dal di fuori. E nel mese di giugno — 
avvenga che può nel mondo al di fuori — a 
Londra ci sentiamo tutti sportivi. 


“THE DERBY DAY,,. 


E si comincia col Derby. La giornata del 
Derby è il carnevale dell’ Inghilterra, e per 
dodici ore l’ippodromo del paesello di Epsom 
— di rinomata fama purgativa — è per l’In- 
ghilterra più interessante e più importante 
della politica e della Borsa. Lord Derby ad 
un banchetto di giornalisti disse che la sua 
casata vinceva corse di cavalli addietro nei 
secoli sin dal 1680. Poi un suo antenato 
fondò nel 1780 il gran premio cui fu dato il 
nome della casata, e se lo vinse: ma, dice 
Lord Derby, lo vinse perchè quel giorno il 
suo antenato era meno ubriaco di tutti gli 
altri nobili cavalieri. Poi per 137 anni la mala 
sorte li ha perseguitati e c'è voluta la pro- 
tezione del proverbio che dice Lord Derby 
wins the Derby perchè un cavallo di Lord 
Derby se la potesse finalmente rivincere. E 
l'ottimo Lord Derby ha dichiarato sulle gaz- 
zette che aveva rinunziato a diventare Primo 
ro ma non a vincere la gran corsa. 

Da secoli il Derby è il più popolare dei 
meetings di corse di cavalli ma è anche il 
più aristocratico per i suoi concorrenti. Per 
tradizione, Re Giacomo I aveva i suoi /ockeys 
e allevava cavalli di raz: Da allora tutti i 
nobili d'Inghilterra hanno allevato cavalli. 
Pepys il diarista che «aveva veduto tutto ciò 
che tornava conto vedere» scrisse di avere 

istito sempre alle corse di Epsom e di 
avervi mandato il suo valletto quando non 
poteva andarvi di pers La folla inglese 
ama che i suoi nobili e i suoi magnati le mo- 
0 la gara dei b avalli e le diano oc- 
ione di sgola applaudire il fantino 
trionfatore che poi scriverà le sue memorie 
sui giornali domen E poi, tutti vanno 
îpsom con la convinzione di essere cono- 
scitori di cavalli, e secondo la tradizione (il 
popolo inglese è tradizionale anche nei v 
ognuno che va al Derby deve avere a bet on, 
rischiare una puntata. In verità, il Derby di 
anno è rimasto memorando per la 
di Lord Derby (137 anni di costanza 
migliare!) e per la pioggia. Ci pioveva come 
I cielo vole: ‘e di quel campo di corse 
una palude, sì che Lord Derby intervistato 
prima della partenza disse che si doleva di 
non avere allenato il suo «Sansovino » a nuo- 
tare. Ma in compenso ho veduto ad Epsom 
tutto il mondo ‘e sua moglie. 

Vi è un quadro alla National Gallery che 
si intitola Ze Derby Day e che io mi reco 
periodicamente ad ammirare: più contemplo 
quella parodia stupenda e più mi rallegro 
della mia incompetenza valli. Ma Frith 


= 


chi victoriani tirati da quattro e magari da 
ben sei destrieri messi tutti di punta, e le 
signore, quando scendevano a terra, avevano 
ben cura di non rovesciare all'aria il cer- 
chio delle loro crinoline, e gli uomini vesti- 
vano pantaloni color pulce e sfoggiavano « ba- 
sette » larghe come braciole uscenti dalle tube 
cenerine che erano sempre disperatamente 
troppo larghe.... Oggi il 2erby è munito di 
tutte le modernità, e la polizia domina l’im- 
mane traffico stradale nientemeno che da.... 
un ile. Ma lo spettacolo è rimasto lo 
stesso del quadro di Frith: i babelici £00%- 
makers nelle giubbe a coda con la tuba scac- 
ciata all'indietro e la lunga borsa a tracolla 
che inerpicati sui loro trespoli vi offrono di 
rovinarsi per la vostra fortuna con una ge- 
nerosità che vi schiaffeggia, e la folla con- 
venuta da tutti i villaggi d'Inghilterra sulle 
collinette e per la brughiera a trincar pinte 
di birra nera e ingoiare prosciutti. 


ASCOT: DOVE SI VEDONO 
“ANCHE,, CORSEDI CAVALLI. 


Poscia, quando il mondo che conta ha dato 
alla plebe il divertimento del Derby, allora 


si trasporta ad Ascot a divertire sè stesso. E 
quest'anno, poichè il sole si è comportato 
come un perfetto gentleman, Ascot è stato 
perfetto, ciò che è toccare il limite del su- 
perlativo. Perchè ad Ascot bisogna recarsi 
con lo stesso azimus con cui si va alle 
«premierissime », per potere poi guardandosi 
nello specchio della vanità dire «io c'ero!» 
e chi va ad Ascot appartiene a quell’elisio 
che tiene accanto al dizionario dei numeri 
del telefono il libro del /eerage, ossia la 
a» della autentica (antica e recente) 
à. E il convegno di Ascot dura parecchi 
giorni, e tra l’una e l’altra giornata chi ha 
capitali alla Banca e miniere nel Galles (o 
creditori pazienti che agli effetti pratici 
è lo stesso) offre mirabolanti feste notturne 
sul fiume e nei parchi. Di giorno si va alle 
corse, divisi per categorie: e chi non ha il 
privilegio dell'accesso alla Roya/ Enclosure, 
la tribuna della Corte (con biglietti di invito 
a seconda del rango nel detto libro del Peer- 
age) finge di essere grande amatore di ca- 
valli e si accontenta del paddock. 

E ad Ascot vi sono tutte le donne belle, 
Intrecceremo qui una breve ghirlanda di 
elogio per le donne belle d'Inghilterra. Perchè 
le donne inglesi quando sono belle sono 
straordinariamente bellissime. E tutte sono 
alte abbastanza da avere quella ‘si/lowette 
che la moda di oggi richiede. E tutte hanno 
le gambe lunghe e smilze, allenate agli sports 
che fanno flessuose le anche, e la eleganza 
delle lor vesti è la bizzarria di Parigi distil- 
lata nell’alambicco di Hanover Square, e tutte 
hanno una dignità di sorriso che vieta agli 
uomini di guardarle con occhi indiscreti. E 
gli uomini! I sarti di Savil Row quando sono 
fieri di un loro cliente vi dicono che è un 
Ascot type. Bronzati dallo sport mattutino 
d'ogni giorno, magri, alti, forse un po’ rigidi, 
ma quieti, composti, e vestiti come il sogno 
di un sartore.... Potete dire che vi è piccola 
differenza tra gli individui maschi sul campo 
di Ascot, ma il for re lo notate alla sfu- 
matura un po’ sgargiante della cravatta, al 
modo di tenere il suo bastone, o all'angolo 
di inclinazione del cappello a tuba. Mi è stato 
confidato. che nobili scolari del collegio 
di Eton l'insegnamento di « portar bene» un 
tuba precede quello del teorema 


E poi arriva la Corte, perchè Ascot — di- 
cono le ponderate gazzette — deve conser- 
vare tutto il suo fascino sull’immaginazione. 
Il corteo reale parte dai cancelli dorati del 
Castello di Windsor, e lungo un miglio di 
prateria verdissima (di quel verde inglese 
così speciale) galoppano i quattro cavalli 
grigi del cocchio del Re. Precedono vestiti 
di scarlatto i valletti su cavalli bianchi, e 
seguono in sei carrozze i Principi e le Du- 
chesse, e i postiglioni hanno tuniche azzurre 
con brache bianche e berretti alla fantina dei 
colori della scuderia del Re: e tutta la folla 
mirabile di donne belle che hanno speso 
centinaia di sterline per gareggiare di ele- 
ganze e stramberie, s'inchina al corteo e dice 
« how lovely! », e quando una donna inglese 
s'è lasciato detto /oz /ovely ha espresso il 
massimo del suo entusiasmo... 

E che cosa delle corse? Nello snobismo 
della Royal Enclosure ad Ascot le corse sono 
soltanto un particolare affatto trascurabile: 
a peg for a perfect picture, come dicono qui. 


C. M. Franzero, 
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avvenuto dopo la guerra, e non poteva 
essere altrimenti, che per tutte le nazioni 
i, atti ;cientifica ha subìto un arresto ; 
ma, fatto singolare, meno che per l’archeolo- 


più antiche civiltà d'Oriente 
imperi della Mesopotamia, 1 
Stati Ellenistici e Greco-Ror 
Palestina, per convincersi della 
sione di siffatti lavori d'esplorazione dei cen- 
tri maggiori; ai quali bisogna aggiungere 
le esplorazioni di centri minori, cui il pic- 
cone dello scavatore rivolse le proprie inda- 
gini, come Ur, l'antichissima città di Abramo 
nella Caldea € Kish presso Babilonia, o By- 
blos nella Fenicia erasa nella regione al 


rande e; 


di là del Giordano. Senza poi parlare delle 
attive esplorazioni che si effettuano in Geru- 
salemme, la città Santa, e di quelle che si 


anno per ini; id Antiochia e Seleucia. 
è vi è bisogno di ricordare la famosa tomba 
di Tutankammen sulle sponde del Nilo, nota 
ormai /ippis et tonsoribus, in grazia di 
réclame più commerciale che scientifica; ma 
non per questo meno importante per vera ed 
autentica magnificenza e per risultati scien- 
tifici incontestati. 


una 


Co 


L'Italia non ha potuto, pur troppo, man- 
tenere le proprie posizioni nell’Anatolia Me- 
ridionale, ad Adalia, nei suo /interland, 


dove aveva iniziato sino dal 1913 una serie 
di promettenti esplorazioni; ma le compe 
zioni politiche sopravvenute in un tempo in 
cui il nostro Governo dormiva, ci hanno 
fatto perdere ogni influenza in quella pro- 
vincia e, fino a nuovo ordine, ogni possibi- 

Statua colossale di ‘Tiberio în toga sagrificale, lità di lavoro. In cambio e a conforto del 


dell'Agora di Gortina. 


nostro amor proprio, le tre si 
giche che noi abbiamo sull’ E 
mano come i tre vert 
golo: Atene, Candia e Rodi che comprendono 
quasi tutta | dell'Egeo meridionale, hanno 
operato con rinnovata e fortunata energia. 
Così la Sovrintendenza archeologica di Rodi 
se la propria attività esploratrice alle prin- 


ni archeolo- 
‘o, e che for- 
i di un grande trian- 


gia, la quale in questi ultimi anni ebbe invece 
un impulso tale « ch'era follia sperar ». Basta 
pensare alla gara accanita in cui si posero 
le varie missioni archeologiche inglesi, fra 
cesi e americane per esplorare i paesi delle | es 


| con la collabor 


cipali fra le tredici Sporadi. Dopo aver fatto 
importanti scoperte di resti dell'età della pie- 
tra nelle grotte di Calimno, dopo aver ri- 
messo in luce più di quaranta tombe micenee 


Statua colossale di donna romana idealizzata. 


della necropoli di Jaliso ed antichissimi edi- 
fici monumentali dell'acropoli della stessa 

tà, proseguì gli sc: Cos e, passando 
nella remota e selvaggia isola di Scàrpanto, 
one della Scuola di Atene, 


L'Odeo di Gortina col restauro della volta sopra l'iscrizione delle leggi. 
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recuperò i due più antichi e notevoli mosaici 
cristiani delle Sporadi che ornavano due chie- 
se bisantine sovrapposte; musaici che oggi, 
staccati e trasportati a Rodi, saranno adibiti 
per la pavimentazione della Chiesa latina 
che si sta costruendo sui resti di un'antica 
Chiesa dei Cavalieri. 
Per parte sua la Scuola italiana di Atene 
in questi ultimi tre 
anni si dedicò in par- 
ticolar modo alla in- 
dagine e allo studio 
dei due estremi pe- 
riodi della civiltà in 
Grecia, quello prei- 
storico e quello ro- 
mano, scoprendo ed 
esplorando nel cuore 
della stessa Atene le 
più antiche tracce di 
abitazioni umane, in 
una grotta del pendìo 
dionale dell’A- 
ed estenden- 
do queste indagini an- 
che nelle isole e alle 
coste dell'Asia Mino- 
re. Grotte meno an- 
tiche vennero esplo- 
rate a Farsalo in Tes- 
saglia e nell’Attica sul 
monte Imetto. 
Ma degna di spe- 
ciale menzione è l’in- 
dagine sistematica e 
l'illustrazione dei mo- 
numenti romani della 
cia, che la Scuola 
si è imposta come 
còmpito ben degno di 
un Istituto italiano in 
Oriente. prima della guerra la Scuola 
pubblicava un felice saggio di ricostruzione 
dei famosi propilei di Appio Claudio Pulero 
ad Ele inua i 


i suoi studi 
rigendo le 


Candia, alle antichità romane di Creta. 
E a Creta infatti la Missione aveva intra 
preso la esplorazione delle città dell’isola più 


ricche d'avanzi monumentali romani, quali 
Litto, Polirrenia, Eleutherna, e prima fra 
tutte Gortina, facendo oggetto delle proprie 
erche le fortificazioni dell’Acropoli, e per 
miglia e miglia dei suoi estesi e poderosi 
acquedotti; perchè la città più calda dell’ 
sola, posta nel mezzo della bassa pianura di 
Massarà, coll’aiuto dei tecnici romani aveva 


acque che scaturis sime 

spri contrafforti del Monte Ida, polle 

i eterne di quella 

incanalate in condutture 

tterranee, arrivavano ancor fresche alla 

ialzate su archi venivano diramate 

nterno della città stessa, dove sbocca- 
vano in numerose fontane e ninfei. 


Il Ninfeo in faccia al Pretorio. 


è 


Oltre alla prosecuzione dei grandi scavi e 
dei rilievi dell’Agora, la piazza pubblica, 
lavori topografici di Gortina furono facilitati 
dalle opere stradali eseguite dall’amministra- 
zione greca, tra le quali la nuova grande 
strada provinciale che taglia quasi per mezzo 

Gortina nella direzio- 
ne approssimativa del 
decumano della città 
romana, scavalcando 
con un ponte di nuo- 
va costruzione il fiu- 
me Leteo, proprio nel 
posto dove sei secoli 
prima dell’èra volgare 
trovavasi l’antichissi- 
mo ponte dell'Agora. 
I lavori della stra- 
da rimisero in luce 
nuovi resti di edifizi 
romani; e invero dai 
Romani la città di 
Gortina venne  tra- 
sformata, rinnovata e 
ingrandita in modo 
impressionante, con 
sventramenti, con 
ie strade, con la 
ione di nume- 


tali, su di un’area il 
cui diametro sorpas- 
sa i tre chilometri, 
Tutti i viaggiatori del- 
l'età veneziana, a co- 
minciare da Onorio 
Belli e Francesco Ba- 
rozzi nel 500 e del- 
l'epoca turca, dal 
Tournetort nel 1700 al Pococke, nonchè 
quelli del secolo scorso, dal Pashley allo 
Spratt, sono passati attoniti attraverso questo 
meraviglioso campo di rovine, che soltanto 
la vegetazione lussureggiante d’olivi, di ca- 
rubi e di altre piante nasconde oggi in 
parte; ma che purtroppo i progressi della 
coltivazione e i bisogni dei villaggi circo- 
stanti di procurarsi materiali da costruzione, 
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I bronzi della Grotta Idea e le terrecotte di Praesos nel Museo di Candia. 


hiesa di San Tito a Gortina. 


L'antichissima e! 
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Rovine dell'acquedotto che alimentava il quartiere del Pythion. 


vanno ora intaccando e rovinando rapida- 
mente. 

Una delle prime fra queste rovine ad essere 
isolata e scavata dalla Missione, fu il Pythion 
o tempio d’Apollo Pitico. Il santuario, di ori- 
gine antichissima, sede anche di un oracolo 
come il mo di Delfi, era stato fra 
quelli mani conservarono con vari 
re l’ultimo data dall'epoca di 
Settimio Severo; a tale opera si riferisce 
l'inscrizione che vedesi scolpita sopra una 
delle colonne della sua cella. 

Un altro importante edificio venne fabbri- 
cato di pianta durante l'a 
mana nello stesso qu 
quando Gortina era capitale della pro 
di Creta e Cirene; è questo il Pretorio o 
zo del Governo, “grande e sontuoso edi- 
ficio che emula quasi 


i palazzi minoici di / 


Creta preellenica, e di cui le maestose ro- 
vine di ricch colonnati, di filari di statue s 
conservari all’età veneziana; tanto 
che negi i di Venezia rinvengonsi sug- 
gestive descrizioni di quest'opera insigne 
d'architettura imperiale. Gl'informi ruderi che 
ancora esistevano sopra terra tre secoli dopo, 
vogliarono la Missione italiana, apper 
nta a Creta, ad i re uno scavo, che 
eseguito d'accordo colla Missione stessa dalla 
Scuola d'Atene, ha ridato quanto restava del 
palazzo, con le sue basi onorarie dedicate ai 
principali funzionari di Gortina, con le loro 
statue supers e con molte altre sculture. 

Dalla Scuola venne anche scavato un ele- 
gante Ninfeo, e à il santuario 
delle divinità egizie con tre statue bellissime 
i Giove Serapide, di Iside e di Mercurio, Il 
ntuario era stato inaugurato da una dama 


Lo sperone meridionale delle 
mura dell’Acropoli di Gortina. 


origine, nominata Flavia 
ulta da una iscrizione scol- 
pita su di un grande architrave. 

li cure vennero dedicate dalla Mis- 
sione e anche dalla Scuola d’Atene all’. Agora, 
piazza pubblica e mercato, che noi possiamo 
chiamare addirittura il oro, visto che al- 
l'epoca romana era stata quasi completa- 
mente rifabbricata. Posta sulla sponda sinistra 
del Leteo, dirimpetto alla collina dell’Acropoli, 
essa aveva ad una estremità. .l'elegante se- 
micircolare edificio dell'Odeo o teatro mu- 
sicale, sorto sulle rovine dell’ antichissimo 
Pritaneo, restaurato sul principio del Il se- 
colo dall'imperatore Trajano. Qui, sulla parte 
più antica del muro circolare, si rinvenne 
anni sono, come è noto ai lettori della I 
strazione Traiana, la famosa grande 
zione delle leggi di Gortina; e per proteggere 


romana di grec 


Rovine dell'Anfiteatro di Gortina. Una statua imperiale romana non ancora intieramente scavata, 
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Museo di Candia. Le ascie del culto minoico. 


la preziosa iscrizione, si ricostruì una parte 
del restauro trajaneo con un tratto di vòlta, 
che in origine formava il sostegno della cavea 
e copriva tutto l’ambulacro dell’Odeo. 

Fra le varie altre costruzioni del Foro tro- 
vavansi una esedra, un santuario d’Escu- 
lapio, e un grande palazzo in mattoni su 
basamento di pietra, che tagliato in due dalla 
moderna strada provinciale, dette varie iscri- 

ioni, tra le quali una ve n’ha di un gover- 


zioni 
natore romano dei primissimi anni dell’èra 
volgare. L'edificio era certamente di caratteri 
pubblico e col trovarsi prossimo al Zoro, f: 
supporre che servisse come sede ed ufficio 
agli edili o agoraromi. All'estremità del Foro 
venne poi costruito, sugli albori dell'età bi- 
santina, una grande basilica, tutta in pietr. 
viva, dedicata a San Tito, il primo vescovo di 
Creta, nominato a questa sede da San Paolo. 


Co) 


Al tempo del fiore di Gortina romana, il 
Foro era tutto popolato di statue, di cui gli 
scavi hanno ridato un buon numero, più 
o meno complete; tra queste va ricordata 
quella di un Asclepiade, che si è anche ri- 
tenuto come il ritratto dell’antico filosofo e 
teosofo Epimenide, un torso di Venere di 


tipo prassitelico, e teste e torsi romani loricati, 
e frammenti di statue togate. Per accuratez 
d’arte e per buono stato di conservazione, 
primeggiano per altro due statue colossali 
l'una dell’imperatore Tiberio in toga sagrifi- 
cale, e l'altra di una nobile romana, nel c 
volto non si riesce però a ritrovare i tratti 
di alcuna delle imperatrici romane; personi 
ficazione forse di qualche concetto astratto, 
come usavano sovente i romani di 

Altri ruderi di una costruzione gigantesca 
sono quelli dell'anfiteatro romano, che vennero 
identificati presso il villaggio dei Santi Dieci, 
sotto montagne di terra rivestite oggi di bo- 
schetti di mandorli. Troppo forte sarebbe la 
spesa per esumar siffatti ruderi; tuttavia du 
rante un saggio di scavo venne scoperta per 
metà una statua colossale di Tito, se la testa 
di questo imperatore che si ricuperò 
distanza, appartiene alla statua 
cordata. 


Tutti questi trovamenti 
fatti negli scavi dei due 
Prinià e con quel numero 
degli scavi dei palazzi Minoici di Festo e di 
Haghia Triada nno ricevuto, anto 
quelli del palazzo di Cnosso e delle varie 
Missioni inglesi, degna collocazione nel Mu- 
seo di Candia, che ormai è divenuto uno d 
primi musei della Grecia, il primo senza 
vali per quanto riguarda le collezioni preel- 


nsieme con quelli 
templi di 


Statue di Gortina e fregio del Tempio di Prinià 
nel Museo di Cand 


Il pontefnuovo attraverso il Leteo presso 


l'Agora di Gortina e la chiesa di San Vito. 


terrecotte di Haghia Triada nel Museo di Candia. 


leniche dell'Egeo. Esposti nel modo più per- 
spicuo nelle principali sale del grande edi- 
icio, e i più delicati e preziosi in apposite 
vetrine, con la scritta Missiozie /taliana, essi 
testimoniano onorevolmente della capacità e 
della attività scientifica del nostro paese, 
anche oltre i suoi naturali confini. 

Ed il nostro paese deve esser ben grato a 
tutti quei collaboratori della Missione che da 
anni, con una costanza ammirevole, dedicano 
tutta la loro energia, tutta la loro dottrina a 
queste dure e difficili campagne archeologi- 
che, tanto feconde di splendidi risultati; i 
quali non si limitano alla mole dei lavori più 
sopra descritti, ma si integrano in certo modo 
con un’altra opera grandiosa: quella del con- 
trollo delle copie antiche e moderne di tutte 
le iscrizioni greche dell’isola, per la compila- 
zione della Silloge completa del materiale 
epigrafico cretese, ossia delle fonti lapidarie 
della storia antica di Cret: 

Quest'opera, alla quale ha specialmente 
contribuito con fondi. propri il R. Istituto 
Veneto di Scienze e Lettere, sarà compiuta 
con una revisione generale in una prossima 
campagna. 


Ernesto MANCINI 


(SALSOMAGGIORE 
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UN'OPERA 


L'AUTOSTRADA MILANO-LAGHI, 


N scorcio dell'ultimo secolo e nel pri 
cipio di questo, il mondo si è prodigio- 
samente meccaniciz imale, che era 
stato per migliaia d’anni l’unico mezzo di 
locomozione, è d'improvv 
qualche decennio. La trasformazione miraco- 
losa, che al principio della guerra aveva già 
unto un ritmo fantastico, ebbe 
titanico dei popoli tesi tutti verso il volo della 
vittoria, una spinta immane che in cinque 
anni l’ha fatta progred almeno di un se- 
colo. L’automobile che agli albori del nove- 
cento sembrava l’eccezionalissimo dei veicoli 
porto d’ uso 
si comune. Nell'attesa che l’aeroplano si 
sviluppi tanto da essere alla portata di tutti, 
l'automobile domina le strade della terra. Il 
movimento delle multiformi metropoli ha 
mbiato fisionomia, la stessa strada ferrata 
si è veduta sorgere accanto un concorrente 
terribile, 

Ed oggi nella sua universale potenza l’auto- 
mobile reclama la sua strada. 

La reclama prepotentemente empiendo le 
vecchie vie del passato col clamore dei suoi 
pericoli. 

Vi sono Stati ricchissimi ed ultrapotenti di 
finanze e d’industrie, Stati la cui vita quoti- 
diana è tutto un pazzo ritmo di motori e di 
ruote, eppure soltanto l’Italia, che ha dovuto 
attendere la sua grande vittoria, per prendere 
il suo posto nell'industria mondiale, ricono- 
sce per prima il diritto della rapida macchina 
alla nuova strada. 

E non poteva essere diversamente. 

Gli Orientali e i Greci ebbero la ge 
della navigazione temeraria e gli antic 
mani la genialità della strada. 

Questa grande cosa, la strada, questa ma- 
gnificenza di vita, tutta nostra tutta chiara 
della luce di Roma, fu creata dal ge 
periale del popolo più guerriero, per la mar- 
cia delle aquile d’argento. 


A Saronno l'autostrada passa sulla provinciale 


Ponte sul fiume Olona. 


DI 


Prima di Roma la scienza della strada era 
ignorata dai popoli. 

Gli Egiziani, i Persiani, gli Assiri, i Babi- 
lonesi, i Medi, per non ricordare che i cam- 


L'ing. Piero Purice 


pioni più illustri delle civiltà perdute, ebbero 
è vero delle celebri strade, ma costruite empi 
ricamente con disoi e, inesperienza, 
obbedire ai criteri di una logica rigida, di 
una legge scientifica. 

Tanto è vero che, allorquando i Romani 
conquistarono l'Oriente, v’imposero subito il 
suggello indelebile della propria rete stradale. 

Ed oggi le grandi strade romane sopravvi 


Varesin 


Soprapassaggio sulla ferrovia Nord 


GRANDEZZA ROMANA. 


vono ancora, monumeni grandezza eterna, 
sulle rovine della storia millenaria; e non solo 
la via Appia, la via Emilia, la via Flaminia 
illuminano la bella Italia di memoria folgo- 
rante, ma le tracce delle arterie poderose 
segnano ancora tutte le terre dove passò la 
gloria antica, dall'Africa Mediterranea alla 
Britannia conquistata da Cesare. 

Un altro grande italiano, Napoleone Bona- 
parte, ebbe nel tempo moderno il senso ro- 
mano della strada. 

Così quando i tempi dimostrano la neces- 
sità dell'apposita via per la macchina nuova, 
è un ingegnere italiano che prepara e che 
crea la prima autostrada del mondo. 

Ormai il nome di Piero Puricelli è di pub- 
blico dominio e perciò la nostra I 
la quale è insieme il più compiuto e il più 
sintetico contributo alla storia dell’ascensione 
italiana nella civiltà del mondo contempo- 
raneo, offre con piacere ai propri lettori il 
documento scritto e il documento fotografico 
delle autostrade lombarde. Perchè fu scelta 


bella, per tentare 
ma strada. Piero 


costruttiva. Egli, come ha chiara nel suo cer- 
vello esatto la precisa visione della linea e 
dell'arco che determina il suo disegno, così 
ha profondo nell'anima il senso del buon 
gusto estetico che incornicerà l'architettura 
della sua creazione. 

È inutile, noi italiani per quanto circondati 
e sommersi dal traviamenio universale di 
questo secolo così povero di pensiero pur 
nella sua ricca civiltà meccanica, siamo sem- 
pre quel popolo che ha per sommo ‘genio 
della sua stirpe il veggente Leonardo che 
con eguale grandezza traccia gli acquedotti 
del ducato di Milano e dipinge il Cenacolo 
delle Gra 


a Saronno. 
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S. E. Sardi ammira una betoniera in azione. 


Certo, se l’Italia fosse un’altra qualunque 
delle grandi nazioni moderne avrebbe ten- 
tato di attuare l'esperimento della nuova 
autostrada in un tratto piano e rettilineo, ma- 
gari nel punto più inestetico del paese purchè 
fosse il più comodo e il più pratico. Invece 
l'ideatore italiano si è preoccupato di attuare 
la nuova arteria stradale in uno dei punti più 
pittoreschi e più poetici dell’Italia bella. E ha 
scelto i laghi lombardi. 

Così un paesaggio magnifico incornicerà 
stupendamente questa perfetta via che sarà 
domani la delizia dell’automobilista. Pensate, 
una strada larghissima, levigata, compatta, 
senza polvere e senza il pericolo di ribalta- 
mento per evitare uno stupido carretto qua- 
lunque. E questa strada esce da Milano, dalla 
metropoli vertiginosa, dall’unica città italiana 
che ci dà veramente l’idea della ferrea atti- 
vità modernissima. Si slancia da Lainate in 
tre linee divergenti che si spingono a Como, 
a Varese e verso il Lago Maggiore. Prima è 
il tranquillo e sereno piano di Lombardia che 
succede al fragore della città titanica, poi le 
deliziose incantevoli colline piene di fresche 
acque e di fresche ombre riposanti. È il pae- 
saggio suggestivo dove in bellezza di superba 
poesia si svolse tanta storia generosa del 
nostro risorgimento. 


Il bivio di Lainate e la prima pietra posta da S. E. 


Le LL. 


Mussolini. 


Nella limpida e precisa relazione de 
vori delle autostrade scritta un paio 
timane addietro, in occasione della vi 
S. E. il ministro Carnazza, si dice che il primo 
concetto dell'autostrada ffacciò alcuni anni 
sono trovando origine appunto dal contrasto 
che si veniva facendo ognora più stridente 
fra la configurazione e la manutenzione delle 
reti stradarie ordinarie e di sempre più celeri 
mezzi di trasporto forniti dagli autoveicoli. 
E fino dal 1919 fu studiato un progetto di 
massima, prendendo per bi a zona dei 
laghi lombardi, cioè quella zona che ottima- 
mente concilia le bellezze panoramiche e tu- 
ristiche con un notevolissimo sviluppo delle 
maggiori industrie nazionali. Questo 
della relazione dimostra la perfetta ci 
del tecnico e dell'artista nella scelta del 
zona di esperimento e conforta quanto ab- 
biamo asserito più sopra. 

Certo le caratteristiche di questa nuova 
arteria stradale che venne chiamata appunto 
autostrada, dovevano differenziarsi da quelle 
normalmente seguite per le strade ordinarie, 
mente rispondere a questi criteri di 

na: evitare tutti gli attraver: i 
centri abitati, in modo da conciliare la mag- 
giore velocità col minimo o nessun rischio e 
nello stesso tempo sfiorare le principali lo- 
calit e provvedere ad esse ed ai 
abitati il facile allacciamento 
rete stradale; evitare in modo 
assoluto ogni inciampo alla libera e rapida 
circolazione, abolendo i passaggi a livello, le 
barriere e gli altri consue coli delle 


nazza, Sardi e il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici a Varese. 


vecchie strade, ridurre al numero minimo 
possibile, compatibilmente con l'andamento 
altimetrico dei territori montuosi perco 
dalle nuove strade, le curve, e per quelle 
inevitabili tenere il massimo raggio. 
Partendo dai predet saldi, si veniva 
man mano ed a seguito di nuovi ed ulte- 
riori studi, compiendo il progetto defini- 
tivo. Così l'idea dell’autostrada, non più allo 
stato intenzionale, ma già corredata da un com- 
pleto progetto di massima, potè concretarsi 
il diciotto novembre 1922 con la costituzione 
della Società Anonima Autostrade per la 
costruzione e l'esercizio della rete stradale 
per autoveicoli Milano-Laghi Lombardî. Il 
concetto originale dell'autostrada e l’ente so- 
ciale formato per la sua costruzione trova 
rono fortuna presso il governo il quale, ani- 
mato dai nuovi criteri che informano la sua 
politica, tutta ispirata a vantaggio del paese, 
non poteva non vedere con benevolenza il 
nuovo sforzo. Nel frattempo veniva compilato 
il progetto esecutivo in poco più di due mesi 
mentre una convenzione in data primo dl 
cembre 1922 concedeva alla Società la co- 
struzione della nuova rete stradale per auto- 
veicoli ed il relativo esercizio. Un regio de- 
creto del diciassette dicembre dello stesso 
anno approvava questa convenzione. Essendo 
state dichiarate di pubblica utilità le opere 
inerenti a questi lavori, la Società era auto- 


rizzata a valersi della legge che concede tutte 
le facilitazioni per le espropriazioni occor- 
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renti e venivano così applicate alla rete delle 
autostrade le disposizioni della legge sui la- 
vori pubblici, relative alle strade nazionali e 
alle strade ferrate. Intanto la base giuridica 
della nuova impresa era impiantata e il ven- 
tisette febbraio del 1923 il Consiglio Supe- 
riore dei Lavori Pub- 
blici poteva appro- 
vare il progetto ese- 
cutivo della gigante- 
sca impresa. È comin- 
cia effettivamente la 
parte costruttiva del- 
l’opera, vero corona- 
mento del lungo e 
paziente lavoro ma- 
turato attraverso il 
periodo preparatorio. 
La convenzione ap- 
provata dal governo 
poneva come condi- 
zione principale che il 
progetto dovesse ave- 
re la sua compiuta 
esecuzione entro il di- 
cembre del 1925, ma 
l'esecuzione materia- 
le delle singole opere 
è stata coor. lata con 
un’organizzazione 
tecnico-industriale ta- 
le da permettere di 
seguire passo 
non solo, ma di pre- 
venire giornalmente 
e provvedere gli svi- 
luppi consecutivi del- 
la costruzione, in ma- 
niera che la meravi- 
gliosa autostrada sarà 
compiuta un anno pi 
ma dell’epoca pattui- 
ta, e cioè il trentun di- 
cembre del 1924. Neanche un mese dopo l’ap- 
provazione definitiva e cioè il ventiquattro 
marzo del 1923 venivano eseguite le 2500 
espropriazioni necessarie per un importo di 
cinque milioni e mezzo di lire e due giorni 
dopo il Presidente del Consiglio dava a Lai- 
nate il primo colpo di piccone inaugurando 
ufficialmente i lavori. Compreso l’allaccia- 


mento con Milano, l'autostrada divisa in sei 
tronchi è lunga ottantacinque chilometri, e 
siccome la zona attraversata è, per lo sviluppo 
turistico ed industriale raggiunto, una delle 
più tormentate da strade, linee ferroviarie, ca- 
nali, corsi d’acqua e condutture elettriche, fu 


Una grande betoniera in funzione, 


necessaria la costruzione di ben duecento ma- 
nufatti di cui novantaquattro importanti, per 
sormontare tutti questi ostacoli. Ricordiamo 
fra i principali: nove attraversamenti di fer 
via a doppio binario, dieci attraversamenti di 
strade provinciali, il ponte sull’Olona lungo 
quarantotto metri, il viadotto sopra la stà- 
zione di Musocco lungo centocinquanta me- 


A Vergiate: il rettifilo per Gallarate, 


tri, e cinquanta altri ponti su fiumi e canali. 
Per ottenere il mirabile resultato di eseguire 
tali lavori in così breve spazio di tempo, s 
costituì e si organizzò un ufficio tecnico 
centrale che fiancheggiato da un ufficio am- 
ministrativo dirigesse tutti i singoli organi 
esecutivi. 

Dopo undici mesi 
dall'inizio dei lavori 
era stato completa- 
mente predisposto 
l'intero fondo strada- 
le che pure aveva ri- 
chiesto uno sposta- 
mento di terra di un 
milione e mezzo di 
metri cubi, nonchè i 
duecento passaggi 
sulla linea e i nume- 
rosi allacciamenti. 

Tanto che fino dai 
primi di maggio del 
presente anno è co- 
minciato il lavoro di 
pavimentazione ce- 
mentizia delle auto- 
strade. Per scegliere 
il sistema migliore di 
tale pavimentazione 
si fecero lunghi ecom- 
plessi studi in materia 
cercando quanto di 
meglio poteva offrire 
la pratica stradale. La 
composizione pre- 
scelta è un insieme 
di calcestruzzo for- 
mato di cemento, pie- 
trisco, sabbia e acqua 
e gittato a mezzo di 
cinque grosse beto- 
niere della potenzia- 
lità complessiva di 
seimila metri quadri al giorno: 

Apposite macchine provvedono poi alla sa- 
gomatura del calcestruzzo fresco e alla batti- 
tura e lisciatura della superficie pavimentata. 

Per dare un'idea del gigantesco lavoro 
basta dire che si tratta di 750 000 mq. di pavi 
mentazione cementizia, per la quale occorrono 
500 000 q.li di cemento, 120000 me. di pie- 
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Ponte sulla ferrovia del Sempione a Vergiate, 


trisco e 62000 me. di sabbia. Occorrono 30000 
vagoni ferroviari per il trasporto di questo 
materiale, e per provvedere a tanto fabbiso- 
gno, data la non indifferente difficoltà di for- 
nire e trasportare in luogo specie il pietrisco, 
si son dovuti raddoppiare gli impianti di 
produzione delle cave di Bisuschio, azionando 
quattro grossi frantoi in modo da raggiungere 
una produzione giornaliera di oltre 500 me. 
che quaranta vagoni al giorno trasportano 
sul posto di lavoro. 

Per lo smistamento poi sulla linea dei sud- 
detti materiali, e per il servizio delle beto- 
niere, sono occorsi 35 Km. di binario sui 
quali marciano giornalmente 350 vagoncini 
azionati da ventidue locomotive. 

Vi è pure un apposito acquedotto lungo 
20 Km. e munito di apposite pompe idrauli- 


che per provvedere l'acqua necessaria ai la- 
vori. 

Quattromila operai lavorano in questo gi- 
gantesco cantiere, che è nel suo genere il 
più grande del mondo. 

Abbiamo voluto soffermarsi un poco in 
questi nudissimi dati tecnici, perchè nessuna 
parola è capace quanto le cifre esatte a tr. 
durre innanzi all’immaginazione dei letto 
la mole veramente ciclopica di questa costru- 
zione geniale che sarà cesto il capolavoro 
tecnico della nuova Italia. 

Della figura di questo giovine artefice della 
ricostruzione industriale italiana vorremmo 
tracciare altre linee pi i lo spazio 
ce lo conser e austera sem- 
uperfluo qualunque elogio. 
nto una delle sue ultime 


Ricordiamo sol 


Un tratto di strada pavimentata. 


"Istituto Sperimentale 
ng Club Italiano che sorge 
a e p mente nella zona 
à degli Stud 
Lo ricordiamo perchè si riallaccia alla co- 
struzione delle de, della quale il giovine 
ingegnere italiano si è fatto apostolo e realiz- 
zatore instancabile. 

Ogni Comune, Provincia o qualsiasi altro 
înte che intende costruire una strada, può 
nviare a questo nostro Istituto Sperimentale 
un campione del materiale da impiegarsi pi 
essere sottoposto alle prove di 
collaudo. 

Ricorderemo anche l’Autodromo di Monza, 
la cui celebrità mondiale basta per garan- 
tire al suo costruttore il premio meritato. 
M. V. Gasratpi. 


Una betoniera, 


ITALIANA 
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Tel pomeriggio di giovedì, 19 corrente, 

Sua Maestà la Regina Madre inaugurava 
solennemente il Sanatorio di Legnano, sorto 
per concorso fraterno, morale e materiale di 
ogni classe di cittadini, ed il cui funziona- 
mento avvenire è assicurato da un cospicuo 
patrimonio versato da generosi industriali e 
da enti pubblici e privati; esso è una delle 
forme; la principale, di assistenza sanitaria e 
sociale attuata dalla « Istituzione di assistenza 
ai tubercolotici » di quel circolo ospitaliero. 

E veramente l’opera è degna dell’alto onore 
concessole dall’Augusta Donna. 

Si tratta di una moderna costruzione, ca 
pace di cento letti, metà per sesso, leggiadra 
nelle linee sobrie ed eleganti, vivace nelle 
decorazioni e nelle movenze architettoniche: 
ciò per indurre nei ricoverati una buona sere- 
nità d'animo favorevole all'efficacia delle cure. 

Nel padiglione principale e nei padiglioni 
accessori sono studiati ed attuati, nei più mi- 
nuti particolari, tutti i mezzi più moderni e 
scientificamente ed igienicamente migliori, 
quali sono suggeriti dalla dottrina e dall’e- 


sperienza. 
In esso furono infatti concentrati tutti i 
per ionamenti rilevati nei moderni e 


meglio organizza natori europei, e tutte 
le pratiche modificazioni che il desiderio di 
far meglio ha indicato. 


Il sanatorio di Legnano. 


IL SANATORIO DI LEGNANO INAUGURATO DALLA REGINA MARGHERIT 


La Regina Margherita col comm. Jucker presid. dell’ Istituzione e il sindaco di Legnano comm. Vignati. 


Con opportuni accorgimenti e con la doppia 
esposizione si è risolto il problema del sa- 
natorio di pianura, che lasciasse il malato 
relativamente vicino al conforto della famiglia, 
così che la nostalgia non frustrasse i vantaggi 


La Regina Margherita alla cerimonia inaugurale. 


della cura: e sopratutto questo ha impor- 
tanza per i malati gravi, che, per di più, gli 
altri sanatori non accolgono. 

Ma ciò che più piacevolmente sorprende il 
visitatore, più che i moderni potenti mezzi 
scientifici, più che le modernissime installa- 
zioni igienico-sanitarie, è la gaiezza signorile 
ed elegante che nei padiglioni del nuovo sana- 
torio spira da tutto l'insieme, ottenuta con 
mezzi semplici, come si conviene ad un sa- 
natorio di povera gente, e pure di effetto 
graziosissimo; e che dà l'impressione di tro- 
varsi, anzichè in una casa del dolore, in un 
piacevole elegante albergo di una stazione 
climatica. 

Sono state persino studiate le tinte di fondo 
delle pareti delle camere, in considerazione 
dell'ormai provato effetto educativo dei colori 
sugli spiriti particolarmente depressi. 

La veranda di ritrovo, ha strappato a 
Sua Maestà la Regina un piccolo grido di 
ammirazione, per la ilare, gioconda gaiezza 
dell’ambiente e dell’arredo che dà a chi entra 
una lieta impressione di luce e di armonia. 

Ma questo del Sanatorio, per quanto il 
principale, non è che un episodio della ani- 
mosa campagna che la « Istituzione di assi- 
stenza ai tubercolotici » di Legnano intende 
condurre, ed ha già anzi iniziato. Vigila e 
soccorre la famiglia del malato, dispone che 
i membri di essa, che al giudizio del medico 
risultino inclini alla malattia, siano invial 
in apposite colonie marine, termali, montan 
si cura sopratutto dei bimbi, che assiste nel 
loro sviluppo, utando il manifestarsi in 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Corridoio. 


essi, se appartenenti a famiglie infette (elen- 
cate in apposito schedario), dei primi sin- 
tomi del male. — Poi che la « Istituzione » 
sa che non basta combattere la malattia, ma 
occorre, per vincerla, impedire il suo ripro- 
dursi, impedire che si formino e si conser- 
vino le condizioni d'ambiente propizie alla 
sua diffusione, sia negli individui, che nelle 
case e nelle officine. — Insomma l’ Istituzione 


Veranda. 


Camera a sette letti. 


no- 
le, 


di vera e sana profi 
destinata a preparare, in quelle zone popo- 
lose e laboriose, vanto d'Italia, una mae- 
stranza robusta, produttiva, serena: una 
maestranza che guardi ai suoi capi con filiale 
fidente devozione, come ai buoni condottieri 
della umana battaglia per il benessere loro 
e dei loro figli. 


mo, 


Gabinetto d' elettroterapia. 


Questo ha profondamente compreso nel 
suo acuto e finissimo intuito S. M. la Regina 
Madre; e con quelle parole soavemente co 
‘e l'Augu: Donna nel suo 

spresso all’ Istituzione, 
al suo Presidente ed animatore, 
l'ing. comm. Jucker, il suo voto sincero 
per le migliori fortune dell’opera, a vantag- 
gio sicuro della Patria nostra. 


Camera a un letto. 


Sala lavabi. 
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PERE UN PRIMATO. 


La Commissione militare alle prove di traino dell'artiglieria coi trattori Pavesi P 4. 


eggevamo giorni sono su «Ingegneria» 
I del 1.° aprile corr. anno la seguente 
notizia, riportata da giornali americani: 

«Prove di trazione vennero compiute al 
«Poligono di Aberdeen (Stati Un Furono 
«percorsi quasi 500 Km. a una velocità media 
«di oltre 5.5 Km. — Su strada si raggiunsero 
«i 10 Km. all’ora. Con un motore da 20 HP 
«il trattore, che pesa 2900 Kg., ha trainato 
«un cannone con avantreno del peso di 
«4070 Kg. — Gli esperti della « Army Ordo- 
«nance » hanno espresso il parere che il trat- 
«tore Pavesi è la migliore macchina a quattro 
«ruote motrici esperimentata in America». 

Sono di poco tempo fa le pubblicazioni 
diffuse su altri periodici e riviste inglesi e 
americane sullo stesso trattore Pavesi, quali: 
l'«Engineering », il « The Commercial Motor», 
il «Motor Transport», l’«Automotive Indu- 
stries», il «The Motor», l'«Army & Navy 
Journal», ecc. ecc. 

Di qualche mese è la notizia della piena 
vittoria riportata dalla stessa macchina a 
Mosca, contro ben 14 altri tipi rappresentanti 
l'industria di tutto il mondo. 

Nel campo agricolo, coloniale, militare, di 
tutti i Paesi si parla molto e molto si discute 
sui veicoli Pavesi P4, apprezzatissimi nel- 
l'agricoltura, unici nel campo coloniale, adot- 


Traino di un pezzo da 149 in terreno accidentato con la Pavesi P4 
alla presenza della Commissione militare. 


Parco di camions-trattori P.4 per l'artiglieria pesante, in Spagna. 


tati ufficialmente da qualche esercito, pre- 
scelti in altri, in studio presso altri ancora, 
conosciuti da tutti. 

C'è dunque qualcosa di veramente interes- 
sante, di nuovo, di buono, in questi prodi- 
giosi ordigni di pace e di guerra, che hanno 
saputo vincere sempre e ovunque, su tutti e 
contro tutti, imponendosi all'attenzione dei 
competenti di tutto il mondo! 

È ancora una volta un ingegno italiano che 
segna un passo avanti, e un grande passo, 
sulla via del progresso, e questa nostra, vuol 
essere un'affermazione di primato indiscuti- 
bile di fronte a tutti. 

Nel campo vastissimo della locomozione 
terrestre, prima della guerra, si era arrivati 
a vertiginose velocità su strada, al massimo 
comfort, quasi alla perfezione, ma tolto qualche 
traballante trattore agricolo, non si poteva 
uscire dalla strada, della quale tutti i veicoli 
erano schiavi umilissimi. 

Durante la guerra, la necessità di traspor- 
tare artiglierie in piena campagna e di por- 
tare l’offesa sin nei più impraticabili covi ne- 
mici, portò allo studio ed alla costruzione di 
veicoli atti a marciare più o meno bene fuori 
delle strade. Nacquero così i trattori « cater- 
pillar » e le «tank» e non è azzardato l’affer- 
mare che essi decisero e vinsero la guerra, 
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Una colonna di camions-trattori Pavesi P 4 


in marcia nel deserto. 


malgrado rappresentassero una soluzione ap- 
pena embrionale del problema, accompagnata 
da gravi inconvenienti, semplicemente per- 
chè segnavano la giusta via. 

Quattro quinti del mondo sono pratica- 
mente senza strade, anche nel quinto dove 
le strade ci sono, tutte le maggiori ricchezze 
del suolo si raccolgono fuori strada; la guerra 
moderna è in realtà combat- 
tuta e decisa in aperta campa- 
gna, fuori delle strade, e ri- 
chiede appunto fuori strada il 
movimento di enormi quan- 
tità di materiali e di uomini 

Il conquistare al dominio 
della macchina e del veicolo 
automobile gli immensi spazi 
del globo non ancora ad essi 
assoggettati e ad essi oppo- 
nenti una infinità di ostacoli, 
ha sempre presentato, e pre- 
senta specialmente ora, un 
enorme interesse, ma sino a 
pochi anni addietro tale con- 
quista non era stata ancora 
raggiunta. 

Nel 1919, un italiano l’in- 
gegner Ugo Pavesi, ideò, bre- 
vettò in tutto il mondo, co- 
struì il primo vero veicolo 
automobile atto a marciare 
normalmente e con piena 
padronanza su qualunque ter- 
reno comunque accidentato, su strada come 
in campagna, nella steppa, sulle dune, attra. 
verso fossati, argini, campi arati, torreni 
dappertutto insomma. 

Il problema veniva risolto dall'ing. Pavesi 
con una concezione semplice e razionale del 
nuovo veicolo, e diciamo nuovo, anzi nuo- 
vissimo, a ragion veduta, come è stato nuovo 
il sottomarino rispetto alla nave, il velivolo 
rispetto all’automobile. Quattro ruote motrici 


in un veicolo avente il telaio diviso in due 


Il camion-trattore Pavesi P 4 in marci 
con 2500 chilogrammi 


sulle dune mobi! 


parti ben distinte e colle 
da lasciarle libere di assumere qualunque 
posizione, una rispetto all , qualunque 
nche forti e tutto ciò con 
dispositivi di estrema s. À e di grande 
robustezza. 
1 risultati ottenuti: me Ils 
cesso: completo. Il problema della marci 


su qualunque terreno: ri 
enorme campo aperto all'industria ed all’at- 
tività umana. Una nuova arma prez , 
moderni eserciti. Un'era nuova si 
Come tutte le cose troppo nuove, 
un po troppo lunghi, la nuova macchina ven- 
ne dapprima considerata con diffidenza, non 
bene compresa, forse, nel suo vero e nuovo 
còmpito, nelle sue moltepl i possibilità. 
Dopo però le vittorie continue nei con- 
corsi agricoli, le affermazioni ed i successi 


‘a nel deserto 
di carico ut 


gate fra loro in modo | 


x Il camion-trattore Pavesi P 4 
nando un pezzo da 149 e portando le relative munizioni. 


are e coloniale, fra i quali 
la mari no deserto con 2500 Kg. di 
carico utile, molto tempo prima del noto 
«raid» attraverso il Sahara fatto su o- 
vaniere e con carico insignificante, è com 
ciato un movimento generale di vivo inte- 
resse nel mondo industriale ed in quello mi- 
e, movimento che va oggi intensifican- 
dosi e concretandosi con do- 
mande di licenze di fabbri- 
ione e di interessamento 
in Paesi esteri da parte di 
pportanti Case, mentre un 
creto numero di imitatori 
gra e piccoli, 
conosciuta ottima la 
via aperta con non lievi 
crifici da parte del pi 
spera e tenta di farvici una 
magnifica corsa, ciò che però 
non riescirà loro troppo fa 
e le notevoli difli- 
coltà da super 
L’ing. Pavesi ha modo, e fa- 
à certamente valere i suoi di 
ti di meritata e indi. i 
le precedenza nella pi 
luzione dell’importantissimo 
problema dell’auto-locomo- 
zione in qualunque terreno. 
Intanto è bene che l’opi 
nione pubblica conosca, co- 
me già è avvenuto nell’am- 
biente sereno degli studiosi e dei competenti 
che tale primato spetta ad un Italiano che 
ha saputo farsi apprezzare coi frutti del pro- 
prio ingegno e della propria costanza nei 
centri più avanzati dell'industria e del sapere. 
E sopratutto è da augurarsi che trovi anche 
in Italia il giusto riconoscimento del proprio 
lavoro, senza vi sia bisogno, come purtroppo 
accade sovente, ch'egli ritorni d'oltre Alpe 
con qualche alloro, per essere riscoperto e 
rivendicato come una gloria nazionale! 
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AVS ascolterete, signor dottore, — 
disse Lara pallidissima, con le lab- 
bra tremanti, in una posa di dignità e di fie- 
rezza che il dottor Bossi non aveva mai 
vista in lei. 

— Ma, non è il caso, — balbettò il dottore 
schermendosi, e, come ella tacque, con gli 
occhi bassi, proseguì: — lo ho scherzato e 
a voi è parso che io vi abbia offesa; ebbene, 
ve ne chiedo scusa, ed è finita. 

— Scusa a me? Ma non va, caro dottore. 
Io sono una perduta: noi non meritiamo 
mai le vostre scuse, perchè siamo niente e la 
misura del nostro valore è quella che voi ci 
imprimete, volta a volta, sulla fronte, se- 
condo la quantità del vostro denaro... 

— No, no, — la interruppe il dottore — 
non dite queste cose; voi sapete che a me 
non piace il sentirle nè il pensarle e sapete 
il rispetto, se non altro, umano che ho avuto 
di voi e delle vostre.... 

— Appunto, ma io non parlo per disprez- 
zarmi, parlo per sollevarmi. Io sono un gio- 
cattolo e voi siete un abilissimo giocatore dî 
me e mi apprezzate perchè sono bella: ora 
bisogna che voi conosciate per quale pro- 
fonda e ingegnosa virtù di congegni e di 
meccanismi questo giocattolo si muova, e al- 
lora lo apprezzerete di più. Lasciatemi, dun- 
que, finire.... Quando siamo vecchie la mi- 
sura del nostro valore è data dall’intensità 
dei vostri oltraggi. Ora pensate che io non 
sono tanto vecchia da poterli subire, nè tanto 
giovane da poterli dimenticare. Noi non ab- 
biamo onore, è vero; ma a furia di essere 
avvicinate da voi, un pochino così, giorno 
per giorno, lo mettiamo insieme, di quello 
che voi ci date, un po’ contaminato dal vo- 
stro danaro; ma insomma sempre di buona 
lega. Noi lo ripuliamo del denaro e resta 
puro, come è in voi. Ora, ieri sera, dottore, 
ridevate del mio onore o del vostro? 

Il dottor Bossi ci soffriva, inchiodato in 
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quella poltrona, davanti a Lara Willy, una 
delle più belle dorzize di Roma, e special 
mente davanti ai suoi ragionamenti, che mi- 
nacciavano quel giorno di essere molto seri, 
espressi in una forma della quale il dottor 
Bossi non avrebbe mai sospettato capace Lara, 
con un tono di voce e un atteggiamento che 
gli producevano un certo effetto e lo tene- 
vano un po’ a distanza come davanti a una 
persona molto rispettabile. 

Ad ogni modo raccolse le sue forze e fece 
l’ultimo tentativo, per troncare quella discus- 
sione incresciosa : 

— Sentite, Lara, — disse — io vi ho già 
detto che son pronto a farvi le mie scuse, 
Accettatele o no, fate come vi aggrada. In 
qualunque modo voi sapete benissimo che 
qui o fuori di qui io sono un gentiluomo. 

— Va benissimo; chi l’ha messo in dub- 
bio? Ora è questione di stabilire, di provarvi 
che anche io, qui e fuori di qui, sono una 
gentildonna. É una cosa naturalissima, — 
finì Lara con un sorriso sottile. 

Il dottor Bossi guardò Lara con una espres- 
sione di sorpresa crescente e vide che ella 
lo guardava con la massima serenità, tem- 
perata da un sorriso enigmatico, che gli pre- 
parava altre e più strane sorprese. 

Capì che, tanto, dalle mani di quella donna 
non sarebbe sfuggito, senza pagare il fio di 
quella frase — ma che! di quella risata sfug- 
gitagli, così, ingenuamente inter pocula fra 
amici scapati e donnine allegre. Da uomo 
di mondo si aggiustò alle evenienze, si di- 
stese sulla poltrona, allungò la mano verso 
l'occorrente per fumare, prese una sigaretta, 
l’arrotolò un po’ fra le dita, poi l’accese e 
guardò Lara. 

Lara l'aveva seguìto in tutti questi suoi 
movimenti e quando le parve ben rassegnato 
e ben accomodato, gli disse con leggera ma- 
lizia: 

— Va bene? 
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E il Bossi, con un sospiro di prigioniero 
un po' allegro, soffiò tra il fumo che l’avvol- 
geva, scotendo la cenere sul piattello di ar- 
gento bruciato: 

— E va bene! 

— Signor dottore, — cominciò Lara lenta- 
mente, curvandosi un po’ in avanti e pren- 
dendosi uno dei ginocchi fra le dita delle 
mani intrecciate, — signor dottore, ci avete 
pensato che anche io potessi conoscere la 
pace della casa e la quiete sana e pura delle 
famiglie oneste e i piccoli giochi con le 
eguali, sorvegliate dal rigido cipiglio della 
impettita istitutrice sassone? 

Non sorridete, non crediate che io mi perda 
in particolari inutili, son ricordi assai più 
lontani nel tempo che nella memoria, la cui 
vitalità non si è neppure indebolita attraverso 
trent'anni di inoculazioni venefiche.... Vedete? 
parlo col vostro gergo, dottore. Non perchè 
parli con voi che professate la medicina, ma 
perchè mi è parso sempre il gergo più adatto, 
quando mi occorre di pensare a tutta la mia 
vita, e perchè la stranezza di un caso, sì, 
molto strano, si riconnette alla funzione del 
medico o a quella del carnefice; forse. 
Scusate, faccio troppe digressioni, mi. pai 
torno al mio racconto. 

Ho i ricordi un po’ confusi e non vedo se 
non quello su cui, a sprazzi, lancia il suo 
raggio la memoria, come lampade mobili che 
illuminano or qua or là le rovine di una 
metropoli distrutta. Vedo il letto dove mio 
padre agonizzava, tenendomi fra le sue ge- 
lide, le mie mani tremanti di bambina: avevo 
allora dieci anni.... Rivedo un’altra casa, qui 
a Roma, senza bambini, una grande casa 
piena di oscurità e di silenzio, dove io vedevo 
di raro mia madre, :che aveva smesso gli 
abiti neri e li aveva tolti a me. Venivano 
molte persone in quella casa, che restavano 
lungamente a conversare o a suonare spesso 

[Vedi continuazione a pag. 891.) 
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Non c'è nulla di strano, dottore. L'ho co- 
nosciuta e l’ho incontrata poi tante altre 
volte quella stessa folla, oh! tante volte, e 
la incontrerò. ancora finchè avrò un dottore 
che mi farà la corte e un'età, diciamo così.. 
Se il mio scherzo vi dispiace, amico mio, 
lo tronco subito: gli è che ‘questo mio rac- 
conto non può esistere se non come uno 
scherzo. Se non fosse tale sarebbe terribile. 
Che volete? tutta la mia vita è stata decisa 
da uno scherzo, che mi è stato fatto sul serio 
e che poi ho sempre ripetuto... scherzando. 
Che colpa ho io se gli scherzi non vi piac- 
ciono? Neppure a me piaceva quella sera 
che il dottore mi offrisse tanti pasticcini e 
tanti sorsi di un liquore rosso, da una boc- 
cetta che teneva in tasca e che depose sulla 
tavola, 

La sala si riscaldava di aliti e di profumi, 
quel liquore mi eceitava e ne bevvi, ne 
bevvi tanto da non potere reagire a un braccio 
che mi sollevava, mi trasportava.... — 

Lara, eccitatissima nel racconto, ‘Socchiuse 
gli occhi. 

— Non scherzate troppo, Lara; adesso lo 
scherzo fa male a voi! 

— Oh amico mio! colorisco il racconto, 
come fanno gli attori sulle scene: io sono 
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estranea, sono fredda, vedete, sono lontana.... 
Soltanto sento ancora nelle mie carni tutta 
quella stanchezza avvilente, che sentii l’in- 
domani di quella notte, quando non potei 
levarmi da quel letto che non conoscevo e 
l’alba illuminò, scialba e inutile, la mia vita 
spezzata, come ora la mia parola ne illumina 
il ricordo... 

Si fermò, 

— È finita? — chiese il dottore ansioso. — 
Non conosceste, non rivedeste più quell'uomo? 

— No, mai. Ma ne conservo ancora la me- 
moria, collegata ad un oggetto ch'egli credette 
di aver perduto e che io ho ritrovato: se 
volete vederlo... 

Lara si arrestò con un sorriso strano sulle 
labbra. 

— Sì, — insistè il dottore — fate vedere! 

E Lara cavò da una vecchia scatoletta un 
piccolo oggetto d’oro. Era un portacerini 
con uno smeraldo alla chiusura, che portava 
all'angolo le lettere C. 8. in monogramma, 
sormontate dalla parola « Vigila», E disse 
porgendolo al dottore: 

_ Tenetelo, ve lo rendo: voi avete il 
portasigari, io vi dò il portacerini, così il 
ricordo di vostro padre sarà completo. Fu- 
mando vi ricorderete del suo onore e non 
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riderete più, come ieri sera, quando io giu- 
rerò invocandolo. 

Mario Bossi strappò pallidissimo la scato- 
letta dalle mani di Lara e la lasciò cadere 


sul’tappeto. 
— Non è vero! — ribattè con la voce stroz- 
zata. — Con altri mezzi avrete sottratto que- 


sta scatola a mio padre. Siete una ladra. 

— Calmatevi, dottore, — riprese Lara con- 
tenendosi — non avrei avuto alcun motivo 
di narrarvi questa turpe fola. Le cose stanno 
purtroppo come vi ho detto. È 1 

E rigida, fiera, terribilmente sarcastica gli 
fischiò sul viso: 

— Ve lo giuro.... su/ mio onore! 

La porta si aprì. 

— La signorina è desiderata in salotto, — 
annunziò la cameriera. 

Il dottor Bossi si ricompose. 

— votre aîse — disse, e s’inchinò. i 

Il giorno seguente Lara ricevette un bi- 
glietto, che lesse ridendo. Era del dottor 
Bossi e diceva così: «Lara, vi offro le mie 
sostanze e il mio nome. Mario Bossi». 

Ed ella rispose subito così: «Caro dottore, 
grazie: noi abbiamo il nostro nome. Lara». 
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Vienna: ll grandioso successo dell’arte italiana (4 di- 
segni), p. 162. 

Villa Cesare, scultore: Busto di Eleonora Duse, p. 575. 

Villa Valmarana presso Vicenza, p. 189. 

La Foresteria; La facciata principale (189); I nani grotte- 

Ila; G. B. Tiepolo: Gi 
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Saturno; Scena dell'* Orlando Furioso > (190); Venere si 
allontana da Enea e da Acate; Il sacrifizio di. Ifigenia: 
Armida abbandonata da Rinaldo (191); Il ciarlatano; 
Enea presenta Ascanio a Didone; Rinaldo mira nello 
qpecchîo la sua vita passata e si vergopna; Giochi di 
bambini (192); Scena campestre ; Briseide tolta ad Achille 
(19); La flotta greca; Mercurio appare in sogno ad Enea ; 
Marte, Venere e Amore; Apollo e Diana (194); Minerva 
irattiene Achille dall’uccidere Agamennone (185); Ange- 
lica medica Medoro ferito ; Rinaldo ed Armida spiati da 
Que guerrieri; Angelica e Medoro ospitati dai pastori, p.196. 

Villanueva (presso Barcellona): Visita del Re d’Italia 

allo stab. Pirelli (8 dis.), p. 22. 

Vinnicenko Vladimiro: Menzogne, dramma, p. 774. 

Vinzio G.: Giornata piovosa (Vedi anche B. A.), p. 772. 

Visita del Re a Vercelli e a Gallarate (4 dis.), p. 384. 

— — a Verona per la celebraz. del 6.° Alpini, p. 521. 

— del Pres. del Cons. a Rieti (2 dis.), p. 623. 

— dell'on. Mussolini agli Stab. di Dalmine (8 disegni), 

p. 643 a 646. si F 

— di S. M. Vitt. Em. INI agli stab. delle manifatture 
toscane riunite (9 dis.), p. 711 a 714. > 

Vittoriale, l' Eremo di G. D'Annunzo sul Garda, p..97. 
Un angolo del refettorio; L'altare delle reliquie di guerra 
e fl Leone di San Marco; L'oratorio; Ingresso alla Diblio- 

teca, p. 99. — Il cortile il Pozzo; Una fontana; La tavola 

e lo'sindio dove poeta trascorre da 16.2 18 ore al giorno; 

D piazzale rustico, p. 100. 


Ww 


Wade, pilota aviatore americano, p. 108. 

Werner R.: Donne, p. 21. 

Winston Churchill, Cancelliere dello Scacchiere Britan- 
nico, p. 652. 


Z 


Zanetti Gius, senlt.: 2 cieco e l’orfano di guerra p. 607. 

Zanini arch. Piero: Monumento ai caduti di Palma: 
nova, p. 622. 

Zanoia, comm. Antonio, superstite dei Mille, p. 809. 

+ Zborowsky conte Luigi, p. 524. 

Zita ex imperatrice e i suoi figli (8 dis.), p. 14-15. 

Zoli Corrado, nom. alto Commiss. della ‘nuova colonia 
africana di Oltre Giuba, p. 250. 


